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NOVITA’ FISCALI DELLA RIFORMA DELLO SPORT: FACCIAMO IL 
PUNTO
• Con la pubblicazione in G.U. del 2/11/2022 del D.Lgs. 163/2022 riguardante disposizioni 

integrative e correttive al D.Lgs 36/2021 di riordino e riforma delle disposizioni in materia di 
enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché del lavoro sportivo, si concretizza il 
processo iniziato con la legge delega n.86/2019 afferente l’ordinamento degli enti 
sportivi, sia del settore professionistico che dilettantistico, e la normativa sul 
lavoro sportivo che abroga, per tale ambito, l’art. 67 co. 1 lett. m) del D.P.R 
917/1986

• Analizziamo in sintesi le previsioni di carattere fiscale contenute nel D.Lgs 36/2021 
nonché quelle situazioni che indirettamente implicano conseguenze fiscali

• Ed esaminiamo brevemente le novità che giungono dagli ultimi due tasselli alla Riforma dello 
sport

➢  decreto legge 75/2023, già pubblicato in Gazzetta ufficiale

➢bozza del nuovo «correttivo» ai 5 decreti  di riforma dello sport, precisando che 
quest’ultimo non ha ancora concluso l’iter di approvazione definitiva.



• Riforma dello sport: i cinque decreti attuativi Preliminarmente si segnala che la Riforma dello 
Sport trova attuazione con la pubblicazione di cinque dei sei Decreti che costituiscono lo 
schema di decreto legislativo in attuazione della Legge Delega 08/08/2019 n. 86

 



• Lo schema del nuovo correttivo approvato lo scorso 31.05.2023  dal CdM, è ora all’esame 
della camera dei deputati. Il provvedimento è stato assegnato il 02.06.2023 alle Commissioni 
riunite VII (Cultura) e XI (Lavoro) e alla V ( Bilancio e Tesoro) con termine al 17.07.2023

• STUD - Dossier - 102 (camera.it)

• Elenchiamo in sintesi le novità di maggior rilievo:

➢ Atleti, allenatori, direttori tecnici, direttori sportivi, preparatori atletici, direttori di gara che, senza alcuna 
distinzione di genere e indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, eserciteranno attività 
sportiva retribuita  a favore di un soggetto dell’ordinamento sportivo assumeranno la qualifica di 
«Lavoratore Sportivo»;

➢ I contratti di lavoro sportivo si applicano anche nei confronti di FSN / DSA / EPS;

http://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/CU0040.pdf?_1688983377750


➢ È considerato lavoratore sportivo anche ogni tesserato che svolge verso un corrispettivo le mansioni rientranti –sulla 
base di regolamenti tecnici dei singoli enti affilianti- tra quelle necessarie per lo svolgimento di attività sportiva, con 
esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-gestionale;

➢ Vengono esclusi dalla categoria di lavoratori sportivi i professionisti iscritti ad un albo riconosciuto per legge e che 
svolgono quel tipo di attività nell’ambito sportivo (ad esempio, psicologi dello sport, fisiatri, …);

➢ Innalzamento  da 18 a 24 ore settimanali il limite orario di prestazioni d’opera al di sotto del quale scatta la 
presunzione relativa per i lavoratori sportivi dilettanti di collaborazione sportiva coordinata e continuativa (co.co.co);

➢ Elevato a 14 anni il limite d’età minimo per i contratti di apprendistato degli sportivi;

➢ Viene introdotta la possibilità di riconoscere ai volontari rimborsi spese fino a 150,00 euro mensili, anche a fronte di 
sola autocertificazione da parte del volontario. Queste somme non concorrono a formare il reddito del percipiente. 
L’organo sociale dovrà deliberare sulle tipologie di spese e le attività di volontariato.

➢ Viene previsto un sistema di silenzio assenso per i pubblici dipendenti che intendano operare a titolo oneroso nello 
sport dilettantistico;



➢ Lo svolgimento per due esercizi consecutivi di attività secondarie e strumentali i cui proventi eccedessero i 
limiti che saranno fissati da un imminente decreto comporterà la cancellazione d’ufficio dal RAS

➢ Spetterà a un decreto Lavoro – Mef- Sport stabilire le retribuzioni e i relativi riferimenti tariffari ai fini della 
determinazione del premio assicurativo, che dovrà tener conto anche dei rischi già coperti con l’assicurazione 
attivata all’atto del tesseramento;

➢ I compensi dei co.co.co. Sportivi dilettanti non concorrono alla base imponibile IRAP fino all’importo di 85.000;

➢ Gli adempimento relativi alle collaborazioni tra luglio e settembre potranno essere effettuati entro il 31 ottobre 
2023;

➢ ASD e SSD potranno adeguare i loro statuti ai nuovi principi previsti dal D.lgs 36/2021 entro il 31.12.2023



• Il limite di esenzione fiscale

 sui compensi sportivi sale

 da 10mila a 15mila

 e NON coincide

 con quello previdenziale

 



• Importanti novità
(a) Abrogazione della qualifica di redditi diversi come stabilito dall’art. 67, c. 1, lett. m), primo

periodo del D.P.R. 917/1986.

(b) Individuazione di 3 fasce di compensi

TRATTAMENTO TRIBUTARIO (Art. 36 d.lgs 36/2021)

• I compensi di lavoro sportivo in ambito dilettantistico non costituiscono base imponibile ai fini 
fiscali fino all’importo annuo di € 15.000,00. 

• La parte eccedente € 15.000,00 sarà assoggettato a tassazione con le ordinarie aliquote fiscali.

➢ Inferiori a 5.000,00 euro

➢ Compresi tra 5.000,00 e 15.000,00 euro

➢ Superiori a 15.000,00 euro



AUTOCERTIFICAZIONE All’atto del pagamento il lavoratore sportivo rilascia al committente autocertificazione 
attestante  l’ammontare dei compensi percepiti per le prestazioni sportive 
dilettantistiche rese nell’anno solare.

In ambito professionistico è previsto, se presenti i presupposti, che le retribuzioni corrisposte agli atleti e atlete di 
età inferiore a 23 anni, non costituiscono reddito fino all’importo massimo di €15.000,00.

Tale regime fiscale si applica alle società sportive, per gli sport di squadra, il cui fatturato nella stagione sportiva 
precedente non sia stato superiore a 5 mln di euro.

I compensi erogati per il lavoro sportivo nell’ambito del dilettantismo, non sono, come gli attuali compensi 
sportivi, inseriti nei «redditi diversi» , ma, per le collaborazioni coordinate e continuative rappresentano 
«redditi assimilati al lavoro dipendente», mentre, per quanto concerne i titolari di partita Iva, restano tra i 
«redditi di lavoro autonomo». 



• TRATTAMENTO PREVIDENZIALE (Art. 35 d.lgs 36/2021)

La nuova disciplina sul lavoro sportivo fissa a 5.000,00 euro annui la soglia di esenzione, oltre la quale i 
compensi sportivi saranno soggetti a contribuzione. 



Previsto l’obbligo assicurativo Inail per il lavoratore sportivo subordinato e il lavoratore sportivo co.co.co.

L’onere contributivo è ripartito tra committente e lavoratore nella misura rispettivamente di 2/3 e 1/3.

Onere di versamento a carico del committente

Secondo quanto sancito dal comma 8-ter Art. 23 D.Lgs 163/2022 –correttivo all’art. 35 D.Lgs. 
36/2021- fino al 31 dicembre 2027 è prevista la riduzione del 50% delle aliquote dovute alla 
Gestione separata INPS, con equivalente riduzione dell’imponibile contributivo.
Non subiscono riduzioni le aliquote aggiuntive in vigore riconosciute per la tutela della maternità, per
gli assegni al nucleo familiare, degenza ospedaliera, malattia, congedo parentale e disoccupazione

TASSAZIONE 
DEI        

PREMI

Il decreto correttivo prevede che i premi riconosciuti da parte di CONI, CIP, FSN, DSA, 
EPS, ASD e SSD a propri tesserati, in qualità di atleti e tecnici che operano nell’ambito 
del dilettantismo, siano soggetti a una ritenuta alla fonte del 20% in base all’art. 30, 
co. 2 d.p.r. 600/1973 con possibilità di rivalsa



Esonero dalla ritenuta 4% 
sui contributi  

(co. 1, art. 12 D.Lgs36/2021) 

Sui contributi erogati dal CONI, dalle Federazioni Sportive Nazionali e dagli Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal CONI, alle società e associazioni sportive dilettantistiche non si applica la ritenuta del 4 per 
cento a titolo di acconto di cui all'articolo 28, secondo comma, del Decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600.

Imposta di registro in 
misura fissa  

(co. 2, art. 12 D.Lgs36/2021) 

Gli atti costitutivi e di trasformazione delle associazioni e società sportive dilettantistiche, 
nonché delle Federazioni Sportive Nazionali e degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti 
dal CONI direttamente connessi allo svolgimento dell'attività sportiva, sono soggetti 
all'imposta di registro in misura fissa.

Presunzione natura di spesa 
pubblicitaria

(co. 3, art. 12 D.Lgs36/2021) 

Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di società, associazioni sportive 
dilettantistiche e fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonché di associazioni 
sportive scolastiche che svolgono attività nei 
settori giovanili riconosciuti dalle FSN o da EPS costituisce, per il soggetto erogante, fino ad 
un importo annuo complessivamente non superiore a 200.000 euro, spesa di pubblicità, 
volta alla promozione dell'immagine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una 
specifica attività del beneficiario, ai sensi dell’art. 108, co. 1, TUIR, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917



Spunti di riflessione

Il primo luglio è entrata in vigore la riforma con ancora numerose criticità 
operative per le quali si auspicano provvedimenti chiarificatori a strettissimo 
giro…

In caso contrario       in questo scenario di obiettiva incertezza il rischio è 
quello di far ricadere sugli operatori sportivi (nonché i loro consulenti) 
l’onere dell’interpretazione normativa.

Analizziamo alcune questioni ostiche…



Personalità giuridica
Sul tema rimangono aperto ancora numerose questioni: quali saranno  le sorti di quegli enti  che abbiano 
già ottenuto la personalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, 
n.361? Sarà richiesto un patrimonio minimo? E quali saranno le modalità operative?

«Attività diverse» 

ASD e SSD  dovranno rispettare i nuovi limiti quantitativi all’attività commerciale rispetto a quella 
istituzionale pena la cancellazione dal Registro; tuttavia, ad oggi –non essendo ancora stato emanato il 
previsto decreto ministeriale-  non si conoscono i limiti entro i quali poter operare a livello di attività 
commerciale a supporto di quelle sportive istituzionali.
Si ritiene necessario chiarire se il rispetto di tali criteri ricorrano da luglio 2023 oppure dall’emanazione del 
regolamento, nonché di specificare il concetto di “attività diverse” -attività secondarie e strumentali diverse 
da quella principale- ad integrazione dell’art. 2 co. 1 D.Lgs. 36/2021.

Revisione degli statuti

ASD e SSD dovranno depositare l’atto costitutivo e lo statuto conforme alle disposizioni del D.Lgs. 
36/2021. I sodalizi potranno essere cancellati dal Registro se non depositeranno la 
documentazione o se questa non sarà stata adeguata alle nuove previsioni normative; la bozza del 
«secondo correttivo» ha previsto una norma cuscinetto che rinvia il termine per l’adeguamento 
statutario al 31.12.2023, tuttavia parrebbe  non accolta la proposta dell’esenzione per l’imposta di 
registro e le modalità semplificate per l’approvazione (assemblea ordinaria). Dunque, anche su 
questo tema permane una certa incertezza.



Personalità giuridica
Sul tema rimangono aperto ancora numerose questioni: quali saranno  le sorti di quegli enti  che abbiano 
già ottenuto lapersonalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, 
n.361.

Il volontario sportivo

L’art. 1, co. 21 del decreto correttivo integra l’art. 29, co. 2, del D. Lgs. n 36/2021 in punto di 
rimborso spese ai volontari, a fronte di autocertificazione. La formulazione della norma non pare 
chiara. Non è dato intendere, infatti, se è l’autocertificazione ad essere limitata all’importo di euro 
150,00/mese al massimo o se sono le spese (in genere) che non possono essere rimborsate per più 
di euro 150,00/mese. La disposizione attualmente in vigore non prevede limite di rimborso, pur a 
fronte di “spese documentate”. Il chiarimento è importante, posto che i rimborsi in parola non 
concorrono a formare il reddito del percipiente.
Inoltre, sarà necessario tenere un registro vidimato dove annotare tutti i volontari e assicurarli 
contro gli infortuni e le malattie per la responsabilità civile verso terzi prevedendo dei meccanismi 
assicurativi semplificati con polizze anche numeriche come previsto per gli ETS?

Lavoro sportivo occasionale

Il correttivo al d.lgs 36/2021 ha abrogato il comma 4 dell’articolo 25 il quale annoverava tri i vari 
inquadramenti del lavoro sportivo le prestazioni occasionali voucher PrestO INPS (ex art. 54-bis d.l. 
50/2017), lasciando dubbi interpretativi in ordine alla possibilità di adottare il contratto di collaborazione 
occasionale di lavoro autonomo ex art. 2222 cc 

Ovvero
ci si chiede se il legislatore abbia voluto eliminare solo la possibilità di utilizzo delle prestazioni PrestO 
oppure qualsiasi forma di lavoro occasionale… si attendono chiarimenti in merito



In G.U. n.144 del 22 giugno 2023 viene pubblicato il Decreto Legge n.75 con disposizioni in materia di 

Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 

l'organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025, in vigore dal 23 giugno 2023.

Sul tema, si segnala il Capo III del decreto –art. da 33 a 41- ed in particolare:

➢ con l’art. 37 vengono apportate modificazioni  all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, prevedendo l’estensione del credito di imposta per sponsorizzazioni sportive, già 
previsto per il primo trimestre 2023, anche per gli investimenti effettuati tra il 1° luglio ed il  30 settembre2023.

➢ l’ art. 41 (Disposizioni urgenti in materia di vincolo sportivo) prevede che «A decorrere dal 1° luglio 2023, al  fine  di  tutelare  i  vivai giovanili e 
i relativi  investimenti  operati  dalle  associazioni  e società sportive  dilettantistiche,  l'articolo  31,  comma  1,  del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n.  36,  non  si  applica  agli  atleti praticanti discipline sportive dilettantistiche, per  i  quali le federazioni sportive nazionali e le discipline 
sportive  associate possono prevedere un tesseramento soggetto a vincolo per  una  durata massima  di  due  anni.  I  regolamenti  delle  
federazioni  sportive nazionali e le discipline sportive associate  prevedono  altresì  le modalità e le condizioni per i trasferimenti degli atleti di cui  
al primo periodo, determinando gli eventuali premi di formazione tecnica sulla base dei criteri  stabiliti  dall'articolo  31,  comma  3,  del decreto 
legislativo n. 36 del 2021»                        una durata del vincolo sportivo nella misura massima di 2 anni (come previsto dalla recente 
disposizione di cui all’art .41 del D.L. n. 75/2023) pare francamente ridotta. Si spera venga valutata la possibilità di intervenire 
già in sede di conversione del predetto D.L. incidendo sulla durata massima del vincolo (pure demandando l’attuazione 
normativa alle federazioni, ma) portandola almeno a 5 anni.





Per visualizzare la versione integrale del 
provvedimento

D.L. 75_2023 dd 22 giugno 2023.pdf 

https://www.fiscoetasse.com/files/16512/dl-75-riforma-sport-23giugno.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/16512/dl-75-riforma-sport-23giugno.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/16512/dl-75-riforma-sport-23giugno.pdf


Nell’ambito della Riforma dello Sport, il Registro Nazionale delle Attività 
Sportive Dilettantistiche –istituito dal d.lgs 39/2021- gioca un ruolo fondamentale in 

quanto rappresenta l’unico strumento certificatore dello svolgimento 
dell’attività sportiva dilettantistica per tutti gli effetti che l’ordinamento 
ricollega a tale qualifica. L’iscrizione nel Registro è, dunque, necessaria per beneficiare delle 
agevolazioni fiscali e previdenziali previste dalla Legge e per accedere a finanziamenti e 
contributi pubblici.

 

Ai sensi dell’art. 11 D.lgs. 39/2021, la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo sport ha 

emanato, con apposito Decreto del 27.03.2023, il Nuovo Regolamento per la tenuta, 

conservazione e gestione del Registro Nazionale delle attività sportive dilettantistiche che apporta 
variazioni nella terminologia e introduce alcune novità procedurali.

IL REGISTRO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE: 
APPROVATO IL NUOVO REGOLAMENTO



• All’articolo 1 del Regolamento, si fa ora riferimento agli “enti sportivi dilettantistici” e non più solo ad 

“associazioni e società sportive dilettantistiche”, volendo sottolineare come in tale registro debba iscriversi ogni ente che 

abbia assunto una delle forme giuridiche indicate all’art.6, D.lgs. n. 36 del 2021, ovvero non solo la forma giuridica di ASD o 

SSD bensì’ anche quella di società di capitali e cooperative ed Enti del Terzo Settore. 

• Tra i requisiti per l’iscrizione (Articolo 5 del Regolamento), viene ribadita la necessità per l’ente di svolgere comprovata attività 

sportiva, compresa l’attività didattica e formativa aggiungendo che gli enti sportivi dilettantistici devono trasmettere con  apposita 

dichiarazione, tramite l’Organismo sportivo di affiliazione, attraverso la piattaforma del Registro, tempestivamente e comunque non 

oltre 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’istanza di iscrizione al Registro, l’avvio di almeno un’attività sportiva o 

didattica o formativa.

• Un’ulteriore novità riguarda l’Articolo 6 -Modalità di iscrizione; nel nuovo Regolamento si legge che è data facoltà ai legali 

rappresentanti degli enti sportivi di trasmettere con apposita dichiarazione, attraverso la piattaforma del Registro, i nominativi di 

eventuali soggetti delegati a gestire, nel rispetto della normativa, i dati della società, dei suoi tesserati e dei lavoratori sportivi 

presenti sul Registro. L’ente sportivo dilettantistico assume ogni responsabilità circa l’operato dei propri delegati. Il numero massimo 

di soggetti delegati non può essere superiore a tre. Inoltre, è data facoltà al Legale Rappresentante di revocare la delega in qualsiasi 

momento.

IL REGISTRO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE: 
APPROVATO IL NUOVO REGOLAMENTO



 LEGGE DI BILANCIO 2023: LE MISURE IN FAVORE DELLO SPORT 

• Nella Legge di Bilancio 2023 (L. n. 197/2022) - pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 303, del 29 dicembre 2022 – 
sono previste ulteriori risorse per il mondo dello sport. Dallo sport 
bonus, al rifinanziamento di precedenti interventi legislativi a 
favore dello sport, fino al bonus sponsorizzazioni, analizziamo in 
breve le principali misure messe in campo per il 2023. 



LEGGE DI BILANCIO 2023: LE MISURE IN FAVORE DELLO SPORT 

• Sport bonus
È prorogato per tutto il periodo d’imposta 2023, e solo a favore dei soggetti 
titolari di reddito d’impresa, il credito d’imposta (Sport bonus) per le erogazioni 
liberali per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e 
per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche, disciplinato dall’art. 
1, cc. 621-626 L. 145/2018. 

Per approfondimenti Dipartimento per lo Sport - Sport Bonus (governo.it) 



LEGGE DI BILANCIO 2023: LE MISURE IN FAVORE DELLO SPORT 

• Sport bonus



LEGGE DI BILANCIO 2023: LE MISURE IN FAVORE DELLO SPORT 

• Bonus sponsorizzazioni sportive 

In data 27 giugno 2027, il Dipartimento per lo Sport ha pubblicato il terzo ed ultimo elenco dei 
soggetti che hanno richiesto il credito di imposta per le sponsorizzazioni sportive anno 2021 
(codice tributo 6954), dopo aver proceduto alle necessarie verifiche con l’Agenzia delle entrate 
e con il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato.

Per maggiori informazioni si rimanda al seguente link

Dipartimento per lo Sport - Credito d'imposta 2021 (governo.it)

https://www.sport.governo.it/media/4328/3-elenco-credito-imposta-2021.pdf
https://www.sport.governo.it/it/contributi-e-patrocini/credito-dimposta-per-sponsorizzazioni-sportive/credito-dimposta-2021/


LEGGE DI BILANCIO 2023: LE MISURE IN FAVORE DELLO SPORT 
• Ulteriori stanziamenti ad incremento di fondi previsti dai precedenti interventi legislativi 

Fondo unico aumentato di ulteriori 2 milioni di euro il fondo unico a sostegno del movimento sportivo 
italiano 

Sport e periferie incrementato anche il fondo «Sport e periferie» per un importo complessivo di 50 milioni 
di euro per ciascun anno nel periodo che va dal 2023 al 2026. 

Contributi in conto interessi potenziato per 200 mln di euro il Fondo speciale per la concessione di 
contributi in conto interessi sui finanziamenti all’impiantistica sportiva, ovvero incrementando di 50 mln 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 

Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano destinati 25 mln di euro al 
fondo per il potenziamento del movimento sportivo italiano introdotto dall’Aiuti ter. Nello specifico, 
l’incremento del fondo sarà indirizzato all’erogazione di contributi a fondo perduto a beneficio Asd e Ssd 
per le discipline sportive, enti di promozione sportiva e per le federazioni, anche nel settore paralimpico, 
che gestiscono impianti sportivi e piscine. 



LEGGE DI BILANCIO 2023: LE MISURE IN FAVORE DELLO SPORT 

• Contributi a fondo perduto in favore di ASD e SSD

Data di apertura: 19 giugno 2023 12:00

Scadenza: 19 luglio 2023 23:59

Link che riporta alla pagina dedicata per poter presentare domanda
Bandi online - Dipartimento Per Lo Sport (governo.it)

Questa la guida per la piattaforma dedicata agli avvisi e bandi del Dipartimento dello Sport
guida.pdf (governo.it)

Per ulteriori informazioni 
Dipartimento per lo Sport - Contributi a fondo perduto 2023. Aperto l'accesso alla piattaforma (governo.it)

https://avvisibandi.sport.governo.it/accedi
https://avvisibandi.sport.governo.it/guida.pdf
https://www.sport.governo.it/it/notizie/dal-19-giugno-accesso-alla-piattaforma/


PROROGHE PER L’ADESIONE ALLA «TREGUA FISCALE»

• La Legge di Bilancio 2023 introduce una serie di istituti volti a 
favorire la regolarizzazione di determinate posizioni fiscali che 
vanno dalla definizione agevolata delle irregolarità formali, alla 
definizione delle comunicazioni di irregolarità, degli 
accertamenti tributari e delle liti tributarie pendenti, nonché la 
possibilità di aderire a una forma di ravvedimento speciale. A 
queste si aggiungono le sanatorie con l’Agenzia delle Entrate-
Riscossione che riguardano lo stralcio dei debiti fino a 1.000 
euro e la definizione agevolata dei ruoli (c.d. rottamazione-
quater).



PROROGHE PER L’ADESIONE ALLA «TREGUA FISCALE»

Regolarizzazione delle violazioni formali
Commi 166-173 della Legge 197/2022

termine della prima rata differito al dal 31 marzo 2023 al 31 ottobre 2023

Ravvedimento speciale
Commi 174-178 della Legge 197/2022

termine della prima o unica rata differito dal 31 marzo 2023 al 30 
settembre 2023 e termini delle 7 rate successive rispettivamente al 31 
ottobre 2023, 30 novembre 2023, 20 dicembre 2023, 31 marzo 2024, 30 
giugno 2024, 30 settembre 2024 e 20 dicembre 2024

Definizione liti pendenti
Commi 189-205 della Legge 197/2022

termine della prima o unica rata differito dal 30 giugno 2023 al 30 
settembre 2023 e i termini delle 19 rate successive il 31 ottobre 2023, il 
20 dicembre 2023 e il 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 20 dicembre 
di ciascun anno successivo

Conciliazione giudiziale
Commi 206-2012 delle Legge 197/2022

termine differito dal 30 giugno 2023 al 30 settembre 2023

Rinuncia agevolata dei giudizi pendenti 
in Cassazione

Commi 213-218 della Legge . 197/2022

termine differito dal 30 giugno 2023 al 30 settembre 2023



ULTERIORI PROROGHE…

• La Legge di conversione del Milleproroghe interviene sul termine a decorrere 
dal quale trovano applicazione le sanzioni relative all’obbligo di trasparenza 
delle erogazioni pubbliche di importo complessivamente non inferiore a 10.000 
euro nel periodo, differendolo al 1° gennaio 2024. Si ricorda che la L. 124/2017 
(Legge annuale per il mercato e la concorrenza) ha previsto obblighi di pubblicità e 
trasparenza in capo agli enti non commerciali ed imprese commerciali che percepiscono 
contributi pubblici. Il termine per l’adempimento è il 30 giugno

• Il decreto Milleproroghe 2023 ha fatto slittare il termine di presentazione della 
predetta dichiarazione IMU, relativa al 2021, al 30 giugno 2023.

• Il quarto comma dell’articolo 16 del D.L 198/2022 prevede che le concessioni alle  
società e associazioni sportive dilettantistiche di gestione di impianti sportivi 
pubblici  "che siano in attesa di rinnovo o scadute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre 2022  sono 
prorogate al 31 dicembre 2024.



Grazie per l’attenzione

info@studiorigotto.it

rigotto@studiorigotto.it
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